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Domenica sulle strade 

Uomini e cani 
« Quattroccnlocinquanta-

due in incidenti stradali , di-
fiotto per annegamento, set­
te per insolazione...»: in un 
cupo ina non arbi t rar io rac­
conto avveniristico, il pro­
tagonista enumera in questo 
modo le vittime di una dome­
nica del futuro. Questo « uo­
mo delle domeniche ». come 
viene chiamato, ha il dono 
della predizione, ed è paga­
to per redigere in anticipo 
l'elenco degli incidenti stra­
dali domenicali, che i gior­
nali pubblicheranno il sabato 
sera con gran successo. Nel­
la niente dell'infelice profe­
ta, il di di festa o week-end 
che dir si voglia appare così 
come un groviglio di trage­
die, e i gitanti domenicali co­
me altrettanti alienati, vitti­
me di uno .spietato meccani­
smo da cui sperano qualche 
ora di libertà ma da cui ri­
schiano di ricevere morte. 

La profezia è fantascienza, 
ma il moltiplicarsi delle scia­
gure o dei delitti di strada 
è realtà di oggi: e basta fare 
il cronista in un giornale per 
sentirsi, pur t roppo, simile a 

e scuole ed altre cose (ma 
neppure (mesta forzata di­
storsione e bastata a darci 
s trade in cui il pericolo non 
ci minacci ad ogni met ro) . 
('osi accade che mentre la 
spesa per consumi alimen­
tari vitali (le carni che ora 
sappiamo truccate!) è an­
nientata nell'ultimo anno so­
lo del Tìfico, quella per le 
automobili è aumentata del 
•W.lTo (e con particolare ri­
ferimento alle auto di gran­
de cilindrala, quelle che me. 
glio mietono i pedoni e sul­
le (piali meglio si suicidano 
i cultori della velocità). 

K ormai tutti sappiamo. 
anche, come intorno a ciò 
si sia sviluppata e sia stata 
inculcata una psicologia, an­
zi una ideologia, che nulla 
ha a che fare col progresso 
e col proposito di rendere 
più libera e civile, più mo­
derna e agevole la vita del­
la collettività: psicologia e 
ideologìa intrise di egoismo, 
di ricerca di soluzioni o eva­
sioni individuali, di spirito 
di sopraffazione. Tutte deri­
vazioni di un sistema pro-

quelP« uomo delle domeni- duttivo che si fonda sul mas-
" simo profitto e tutto piega ne­

cessariamente a quella legge. 
Nell'ambito di un tale si­

stema. gli incidenti sempre 
possibili e in parte anche 
inevitabili diventano un'altra 
cosa, diventano aberrazione 
e spesso delitto, frutto «li un 
clima generale pieno di ve­
leni. F. anche questo prova 
che un diverso sistema, che 
sottragga lo sviluppo produt­
tivo all'interesse privalo e lo 
poiiL'.i al servizio dell 'uomo 
e della sua libertà, è tanto 
più necessario minuto più 
alto è il livello di sviluppo 
raggiunto da una società. 

LUIGI PINTOR 

che ». Le statistiche che vi 
passano sotto gli occhi, in­
fatti, vi dicono che la media 
giornaliera degli incidenti 
mortali sulle strade tocca la 
cifra di 30, uno ogni 45 mi­
nut i : cifra terrificante e 
tuttavia ottimistica, perchè 
ignora gli incidenti non im­
mediatamente mortali (chi 
muore in ospedale ha una sta­
tistica tutta sua) , e perchè la 
media domenicale è natural­
mente assai più elevata. Sic­
ché venti o trenta vite stron­
cate, in una qualsiasi dome­
nica assolata, già « non fan­
no più notizia -, come si di­
ce in gergo, ossia r ientrano 
nella - normalità » e nella 
« media ». Per uscirne, or­
mai. ci vuole un'ecatombe. ^ 

Della gravità di questa si­
tuazione, e di questa assue­
fazione, una prova orribile ci 
è stata data da quel bene­
stante e benpensante guida­
tore di Giulietta che, con tut­
ta la famiglia dietro, ha uc­
ciso e abbandonato vicino 
Roma i due infelici coniugi 
che se ne tornavano a casa. 
Un episodio part icolare, cer­
to. perchè al delitto si som­
mano qui l'insensibilità e 
l'egoismo disumani (o forse 
soltanto una paura vile ma 
almeno u m a n a ) : e tuttavia 
non tanto particolare da non 
essere sintomatico. 

Se è vero che nel IJMil vi 
sono stati 15 mila morti sul­
le strade e 211 mila feriti, 
senza che a ciò sia stalo po­
sto alcun rimedio (quest'an­
no le cose stanno andando 
peggio), perchè sorprendersi 
se a un certo punto si comin­
ciano a confondere, sulle 
strade, gli uomini con i ca­
ni*.' E se si cominciano a con­
siderare i cadaveri sulle stra­
de come un ovvio tr ibuto pa­
gato al progresso, deprecabi­
le piuttosto per le conseguen­
ze penali od economiche 
(c'è però l 'assicurazione!) 
che per il sangue versalo? 

Appelli alla prudenza e 
alla responsabilità, segnale­
tica, controllo di polizia, 
condizione delle s t rade, le­
gislazione punitiva, tutto 
questo è certo importante ed 
è imperdonabile che non 
venga risolto e neppure im­
postato come si deve. Ma il 
marcio sta più in profondi­
tà. se e vero che il primato 
degli incidenti lo hanno pae­
si che, come l'America, mol­
ti di questi problemi tecnici 
«lei traffico li tengono in 
gran conto e almeno in par­
ie li risolvono. 

I.O sappiamo tutti, ormai, 
che se lo sviluppo della mo­
torizzazione ha assunto nel 
nostro paese un r i tmo im­
previsto e perfino abnorme. 
ciò è accaduto perchè un 
grande monopolio ha fallo 
prevalere, su altre, questa li­
nea di sviluppo: e lo ha fatto 
imponendoci di pagare un 
altissimo prezzo sociale. Cosi 
accade che nelle grandi cit­
tà. zeppe di auto, tuttavia 
non si circola, la vita di tutti 
ne soffre insieme a quella 
stessa dei « consumatori » di 
auto, e soprattutto non c'è 
scelta per nessuno: in cam­
bio di tutto questo manca 
una metropolitana. Cosi ac-
r.ide clic centinaia «li miliar­
di sono siati investili in au­
tostrade anziché in ospedali 

I r Togliatti mercoledì 
a . « Tribuna 

politica » 
Il compagno Palmiro To­

gliatti sarà mercoledì sera 
a Tribuna politica per il se­
condo turno delle conferen­
ze-stampa televisive dedica­
te ai segretari politici del 
part i t i , in vista della cam­
pagna elettorale. 

Il segretario generale del 
PCI introdurrà il dibattito, 
parlando sul tema: * I co­
munisti: forza decisiva per 
una svolta a sinistra ». 

SI DELINEA UN TRIANGOLO BONN • PARIGI - ROMA 

Fan!ani si allinea 
anche a Adenauer 

lì collòquio a Cadenabbia - Gene­
riche'dichiarazioni del presidente 
del Consiglio italiano ai giornalisti 

C A D E N A B B I A — Pantani e Adenauer a Vil la Collina 
(Telefoto A. P . - - l ' U n i t à - ) 

Per sanzionare gli accordi di Evian 

Oggi in Francia 
il 

Farès altEsecutivo provvisorio: « L'Algeria non vedrà né una notte di 

San Bartolomeo né lo strazio del Coupon - Ancora attentati. delVOAS 

(Dal nostro inviato speciale) ,visorio c h e amministrerà 
l'Algeria sino al referendum PARIGI, 7. — Dopo una 

notte agitata da quindici 
esplosioni di plastico, alle 9 
di stamane Algeri contava 
già sette morti e quat t ro fe­
riti per le strade, tutti mu­
sulmani uccisi dall 'OAS. A 
mezzogiorno i morti erano 
nove e i feriti sette. All 'una 
e trenta del pomeriggio, una 
forte carica di dinamite e 
esplosa negli impianti delle 
poste, in pieno centro di Al­
geri, spezzando cavi telefoni­
ci e cavi coassiali delle tele­
scriventi. Le comunicazioni 
con la Francia sono rimaste 
interrotte per un certo tempo. 

Una cerimonia breve, ma 
di una certa solennità, alla 
presenza di una cinquantina 
di giornalisti, si era svolta 
poco prima delle 11. al Ro-
cher Noir. per l'installazione 
ufficiale dell 'organismo prov-

L'alto commissario francese 
Fouchet ha dato lettura dei 
decreti apparsi stanotte nella 
Gazzetta Ufficiale. Vi si tro­
vano i nomi di-tutt i i mem­
bri dell'esecutivo e le rispet­
tive cariche. Il posto-chiave 
dell 'ordine pubblico è s^ato 
alla fine attr ibuito a un mu­
sulmano nazionalista, ma uf­
ficialmente non aderente al 
FLN, l'avv. El Hassar. pre­
sidente dell 'ordine a-Tlem-
cen. Soluzione di compromes­
so fra la tesi francese, che 
appoggiava la candidatura 
del presidente Abderraman 
Farès. e quella dei rappre­
sentanti del FLN. che chie­
devano l'incarico per uno dei 
loro. II FLN controlla invece 
direttamente gli affari inter­
ni (Mostefai agli affari ge­
nerali e Cheutouf all 'ammi­
nistrazione) ' e l 'economia 

Una campagna 

degli « Amici dell'Unità » 

Abbonamenti 
per le elezioni 
Le elezioni amministra­

ti* e del prossimo giugno. 
che interesseranno oltre 
un centinaio di Comuni, 
fra i quali quelli di Roma. 
Napoli. Bari e Pisa e cir­
ca tre milioni e mezzo di 
elettori, assumono nel mo­
mento attuale un'impor­
tanza e un significato po­
litici che non hanno bi­
sogno di essere sottoli­
neati. 

Le nostre organizzazioni 
direttamente impegnate 
nella battaglia elettorale 
hanno bisogno della soli­
darietà attiva di tutto il 
partito e di tutti i com­
pagni. Hanno bisogno, so­
prattutto. di essere soste­
nute nella loro azione pro­
pagandistica. intesa a 
conquistare nuove masse 
di elettori al programma 

. politico e amministrativo 
del partito. 

L'Associazione e Amici 
dell'Unità» ha preso l ln i -
zlativa di una raccolta 
straordinaria di fondi stai 
destinarsi alta sottoscri­
zione di abbonamenti-
omaggio per le zone in­
teressate alle elezioni. 
Uniti agli abbonamenti 

che saranno sottoscritti 
direttamente dalle Federa­
zioni e dalle sezioni im­
pegnate nella campagna 
elettorale, tali abbona­
menti-omaggio consenti­
ranno di far giungere il 
giornale del partito ad 
una larga cerchia di elet­
tori per tutto il periodo 
della campagna. Organiz­
zazioni, compagni, amici e 
simpatizzanti hanno già 
incominciato a rispondere 
all'appello degli « Amiri 
dell'Unità ». sottoscriven. 
Jo abbonamenti per oltre 
2 milioni di lire. 

\* Direzione del Parti­
to invita tutte le organiz­
zazioni e tutti i compagni 
a voler sostenere questa 
iniziativa, sottoscrivendo 
il maggior numero possi­
bile di abbonamenti, re­
cando così un contributo 
valido e concreto alla 
campagna elettorale che 
sta per aprirsi e alla af­
fermazione delle liste del 
partito e di qnelle de­
mocratiche. 

Lo Direzione 
dal P.C.I. 

(Belaid e Hamidou). Al con­
sigliere francese Marinoni so­
no state affidate le finanze. 
' Il presidente dell'esecuti­

vo, Farès, ha risposto alla 
sintetica allocuzione di Fou­
chet, con una dichiarazione 
dal tono molto appassionato. 
Ha esaltato la < fede mistica * 
dei patrioti algerini dell'in­
dipendenza (Fouchet aveva 
parlato solo di pace e di as­
sociazione) e ha dichiarato 
che, grazie alla disciplina del 
suo popolo. l'Algeria non ve­
drà nò una « notte di San 
Bartolomeo >. ne lo strazio 
che ha conosciuto il Congo. 

La Francia si prepara al 
referendum di domani. Al­
cuni osservatori hanno cer­
cato di fare previsioni sulla 
base di sondaggi statistici 
dell'opinione pubblica, o di 
proiezione nella situazione 
politica at tuale dei dati re­
lativi a precedenti referen­
dum. Seguendo il primo cri­
terio, si avrebbe il 36«3> di 
« si > gollisti, un 59% di e si » 
rivolti solo alla pace e con­
tro l'OAS. e un 6C© di « no > 
fascisti. Ma questa valutazio­
ne non tiene conto delle sfu­
mature fra i « si » e i voti 
nulli, ne soprattutto delle 
po>s;bili ampie astensioni. A 
questa deficienza, rimedia il 
pronostico di altri osservato­
ri politici che ritengono pro­
babile una percentuale di 
astensioni compresa fra il 25 
e il 30% del corpo elettora­
le (nel referendum del '58 
i non votanti furono il 15,5 
por cento; nel '61. il 23.5%). 
Partendo da questa ipotesi 
sul fenomeno delle astensio­
ni — che avrà la sua impor­
tanza politica — si arriva a 
pre\ edere che il progetto sot­
toposto a referendum otter­
rà il 60 e il 70% di voti af­
fermativi su tutto il corpo 
elettorale, e tra l"86 e il 93% 
mp^t to ai votanti effettivi 
Subito dopo lo «scrutinio. De 
Canile avrà un lungo collo­
quio col primo ministro De-
bre per d e e d e r e se Ma il caso 
o meno di procedere allo scio­
glimento delle assemblee e 
a nuove, immediate elezioni 
politiche. In caso affermati­
vo Debrè si dimetterebbe. 
Fino a ieri il primo ministro 
veniva dato come fautore 
convinto delle proprie dimis­
sioni e delle elezioni antici­
pate Negli ultimi due gior­
ni, eli osservatori politici so­
no diventati più prudenti e 
ora dicono che se la propor­
zione dei « sì > rispetto agli 
elettori iscritti venisse giudi­
cata insufficiente, il presiden-

SAVEBIO Ttnrmo 

(Continua In It. pa i . 4. col.) 

CADENABBIA, 7. — 71 co­
municato diramato oggi a 
conclusione dello incontro 
Fanfani-Adcnaucr a Villa 
Collina ricalca sostanzial­
mente quello emesso a To­
rino dopo l'incontro Fanfa-
ni-De Canile: ciò sembra 
confermare l'ipotesi del pos­
sibile delincarsi di una inte­
sa triangolare Bonn-Parigi-
Roma in seno alla Europa dei 
sei. ti documento odierno 'li-
ce testualmente: * Il Cancel­
liere federale Adenauer e il 
presidente del Consiglio dei 
ministri Fanfani sì sono in­
contrati oggi 7 aprile in Ca­
denabbia. Nel corso della 
lunga conversazione, sono 
stati discussi oli argomenti 
della prossima conferenza 
dei ministri degli Esteri del­
la "Comunità economica eu­
ropea" e della successiva riu­
nione dei sei capi di Stato o 
di governo, I due uomini di 
Stato hanno riaffermato la 
convinzione che In coopcra­
zione economica, già in atto 
tra i sci paesi del MEC, deb­
ba essere rafforzata e com­
pletata al più presto con la 
unità politica dell'Europa. 
Durante lo scambio di vedu­
te sulla situazione generale, 
sono stati esaminati i proble­
mi del momento, relativi al 
disarmo e alla distensione 
nel mondo >. 

/ portavoce ufficiosi italia­
ni haimo tenuto a sottolinea­
re in modo nari*colare un 
passaggio dì questo comuni­
cato, e precisamente quello 
in cui si afferma che la col­
laborazione economica tra i 
sei paesi del MEC deve esse­
re rafforzata e completata 
* al più presto» con l'unità 
politica dell'Europa. La 
espressione < al più presto» 
— essi dicono — marca una 
netta differenza con il co­
municato di Torino poiché 
sta ad indicare che mentre 
a Torino De Gallile aveva ri­
fiutato di impegnarsi con 
scadenze precise Adenauer, 
invece, ha acconsentito a far­
lo, accettando che tali sca­
denze siano la riunione dei 
ministri degli Esteri delta 
CEE che avverrà tra una de­
cina di giorni e quella dei 
capi di Stato o di governo 
della stessa < Comunità eco­
nomica europea > che è pre­
vista, secondo quanto ha di­
chiarato ni qiornalisti il por­
tavoce di Fanfani. dr Ilom-
bert Bianchi, per i primi di 
giugno. Si tratta di bizanti­

nismi senza alcun significa­
to di sostanza. La realtà è 
che sia a Torino che a Cade­
nabbia ci si è preoccupati di 
redigere documenti che cal­
massero le apprensioni del 
Belgio, dell'Olanda e del 
Lussemburgo, i cui governi 
temono il delincarsi di una 
intesa franco-tcdcsco-italia-
uà non controllabile, dal lo­
ro punto di vista, se non at­
traverso un rapido processo 
di integrazione politica. L'in­
teresse italo-franco-tedcsco a 
fugare tali preoccupazioni 
sta nel fatto che l'Olanda in 
primo luogo e il Belgio in 
conseguenza potrebbero mi­
nacciare addirittura di usci­
re dalle organizzazioni cco-

(Conlltiua in 14. ]iaR., 8. col.) 

Un altro caso Paret 
nel pugilato U.S. A. 

Un «Uro « caso > analogo a quello del pugi le Paret, morto 
dopo il confronto con Grlfflth, «il ò verif icalo negli USA: 
il pugile Tunny Ilunsnker ò stato Infatti ricoverato all 'ospedale 
In fin di vita por lesioni al cervel lo dopo un Incontro sostenuto 
u Hrcklcv con Joe Sheldon. Nclln telefoto: Il pugi le morenici 
ull'ospcd.ile (In 14. p.i|»inn. il nostro servizio) 

A d Orvieto 

Tre arresi! 
per la tante 

La procura di Roma ordina tre perizie sulla « polverina » - Un 
supermarket e una società di Cantò t r a i denunciati a Savona 

La piocura della Repubbli-
ca di Homa ha ordinato t re 
perizie per accertare se il 
«Bovis» (la polverina usata 
per ringiovanire la carne) 
sia un prodotto tossico e in 
che tnisuta, Sono stati inca­
ricati della analisi il prof. 
De Matteo, dell'istituto di 
farmacologia e tossicologia 
dell'università, il prof. Mo-
rani, direttore della stazione 
chimica-agraria del ministe­
ro dell'Agricoltura e il prof. 
Stacchini dell'istituto supe­
riore di sanità. 

Ancora non si sa, con pre­
cisione, quali siano gli ingre­
dienti precisi del e Bovis >: 
si sa tuttavia che esso 6 a 
base di solfito di sodio. Tale 
composto di per sé non ri­
sulta velenoso. Il suo uso, 
tuttavia e pericoloso per la 

le sue proprietà, riesce a ma­
scherare l'invecchiamento 
della carne, sopprimendone 
l'odore sgradevole ed il co­
lore opaco (proprio della 
carne stantia). 

Giusti quindi, anche se 
tardivi, j provvedimenti 
presi nei confronti di coloro 
che hanno messo in coni 
mercio od usato tale prodot 
to o prodotti similari. 

La catena delle denunce, 
intanto, si allunga. Altri due 
macellai romani (Felice Oli­
va. via Scipione Ammirato, 
1 e Cesare Jacovangeli, via 
Marin Sanuto. 33) sono sta­
ti denunciati dai carabinieri 
mentre sono proseguiti gli 
interrogatori di altri 15 eser­
centi. Le indagini continua­
no sulla base di nuo\*i elen­
chi di macellai che hanno ac 

salute pubblica perchè, pcr 'quis ta to il « Bovis >, elenchi 

In una grande manifestazione unitaria 

Migliaia di fiorentini 
protestano contro il MSI 

Hanno parlato Ferruccio Parri e il sindaco La Pira 

FIRENZE — l'n ««petto del la manifestazione in r i a t t a t e deg l i L'fflil (Telcfoto) 

FIRENZE. 7. — Migliaia di 
fiorentini hanno partecipa­
to alla grande manifestazio­
ne antifascista indetta dal 
Consiglio toscano della Re­
sistenza in segno di protesta 
per le continue provocazio­
ni e gli atti di teppismo dei 
missini, ultimo dei quali Io 
at tentato alla sede della re­
dazione dell'Unità. 

Alla manifestazione han­
no aderito la Democrazia 
Cristiana, il Partito comuni­
sta. il Partito repubblicano, 
il Part i to Socialista, il Par* 

tito radicale, il Partito so­
cialdemocratico. la CGIL, la 
CISL e l'UIL, le organizza­
zioni studentesche, il Comu­
ne e l'amministrazione pro­
vinciale 

Ha parlato per primo il 
sen. Ferruccio Parri che ha 
rinnovato la richiesta di met­
tere al bando il MSI ed ha 
salutato l'unità antifascista 
grazie alla quale fu possi­
bile riscattare il nostro Pae­
se dall 'ignominia in cui la 
aveva gettato il p a c a t o re­
gime. Successivamente ha 

preso la parola il sindaco 
prof. La Pira. « Il fasci 
smo — ha detto il sindaco 
fra vibranti ovazioni — non 
tornerà più! >. Quindi ha in­
viato un caloroso saluto al 
popolo algerino che si batte 
per il rispetto della propria 
libertà ed indipendenza. 

Al termine della manife­
stazione un lungo corteo — 
dove figuravano in gran nu­
mero giovani e ragazze — 
hn percorso le vie cittadine 
al grido di < fuori legge il 
MSI ». 

trasmessi da Pesaro a Roma. 
Ad Orvieto si e giunti an­
che all 'arresto di tre ma­
cellai (Mida Dini, Dino Car-
letti, e Roberto Rodiciani). 
I t re sono stati ritenuti re­
sponsabili di aver posto in 
vendita carne contenente se-
stanze pericolose alla salute 
pubblica. Si tratta natural­
mente del « Bovis >. In altre 
zone si registrano numerose 
denunce. A Savona sono stati 
denunciati quattro macellai, 
un supermarket ed una so­
cietà di Cantù. E' risultato 
che tanto i macellai, che il 
supermarket e la società di 
Cantù avevano posto in ven­
dita carni contenenti solfito 
di sodio. Si tratta dei macel­
lai Domenico Boggetto, Al­
berto Nicolini. Ottavio Ca­
raccio. Piero Gioacchino, del 
supermarket LI PI e della 
SPA Carni Brianzole di 
Cantù. 

Dodici i macellai di Pesca­
ra denunciati e t re gli spacci 
di carne chiusi. Ad Avvezza­
no sono state scoperte in tre 
macellerie carni « ringiova­
nite ». Bustine di « Bovis » 
sono state sequestrate q 
Francavilla dai carabinieri. 

A Potenza 11 sono i m i -
ccllai denunciati a piede li­
bero dai carabinieri che 
hanno rinvenuto c i m i « rin­
giovanite >. Secondo ammis­
sione degli stessi esercenti 
la € polverina » era in u.*o 
da circa un anno. I denun­
ciati per i quali il prefetto 
ha disposto la chiusura del­
l'esercizio sono: Assunta Pa­
ce. Matteo Fortarezzj . Pa-
.squale Sassoni», Italo Iava-
rone. Gennaro Cappiello. 
Antonio Bonomo, Ricco San-
tangelo. Antcnio Palmieri. 
Antonio Sassano. Gerardo 
Marino e Raffaele Greco. 

Anche a Firenze c'è il 
« Bovis >: due macellerie so­
no stato chiuse (Pilade Geri-
ni e Romeo Paoletti). A Pi­
stoia e stata vietata la ven­
dita «li carne macinata prima 
dell'ordinazione Altri 3 m i -
cellai sono stati denunciati 
a Chieti e altri l ì a Velletrì. 

Altre denunce ad Ancona. 
Sei i macellai chiamati in 
causa dagli uffici sanitari del 
Comune. Questi i loro nomi: 
Aldo Novelli (p. Diaz 3). 
Lorenzo Leggeri (via del Li­
ceo 5), Giorgio Talleri (via 
Carducci 4) Maria Belveresi 
(via Damiano Chiesa 1) Pai-
mira Tetraccini (p. Don Min-
zoni), Mario Orazi (mercato 
centrale). 

Nel settore del pesce re­
gistriamo urta lettera invia­
taci dalla Genepesca nella 
quale si precisa che I cala­
mari « sbiancati » con l'acido 
borico da essa venduti al 
commerciante triestino furo­
no dalla stessa Genepesca 
acquistati dalla ditta Oscar 
di Milano. 

Fatti e argomenti 

È nei guai 
Mi dispiace che il compii' 

gito Paolicchi. nel tentativo 
di difendere la posizione as-
Minta dalla maggioranza au­
tonomista del Parlilo socia­
lista nei confronti della cen-
idra, sia arrivalo alla battìi' 
la anticomunista pura e sem­
plice (come sarebbero regola. 
li, in Italia, i problemi della 
libertà d'espressione se ci fax. 
so un governo comunista?). 
A ballate come quale non 
si risponde, soprattutto quan­
do sono pronunziate da un 
compagno socialista, il quale 
non ignora, e non può far 
Unta Pignorare, qunl è la 
posizione da noi assunta sui 
problemi della libertà della 
i altura, per il presente e per 
l'avvenire, e nei nostri docu­
menti programmatici e nella 
nostra azione politica e idea­
le di ogni giorno; e il quale 
dovrebbe invece spiegarci co. 
ma mai il suo amora per la 
libertà della cultura, almeno 
per quanto riguarda il Cata­
nia, sia per il momento mei-
$n in soffitta. 

Non si risponde, dicevo so­
pra. Ma ci si limita a consta­
tare che quando il tuo con­
traddittore — e specie un 
compagno socialista ! — de­
ve ricorrere, invece che ad 
argomenti, all' arsenale an­
ticomunista, diciamo cos\ 
« classico n (per evitare una 
aggettivazione più pesante), 
vuol dire davvero ch'egli i 
nei guai. Né poteva essere 
altrimenti, poiché il punto 
di vista del compagno Pao-
ticchi (che noi speriamo an­
cora non diventi la posizio­
ne ufficiale del parlilo e del 
gruppo parlamentare socia­
lista) sì riduce in definitiva 
a questo assurdo: clic una 
legge anche cattiva, e che, 
come quella di cui discutia­
mo, non muta, per quanto 
riguarda il cinema, niente 
della « sostanza » della ree-
chia leggo contro cui, fino 
a poche settimana fa, i com-
pagnl socialisti e i repub­
blicani e i socialdemocratici 
si batterono fieramente insie-
mo a noi. dovrebbe aWim* 
provviso diventare buona, ed 
essere accettata come tale, sa­
lo perché, tnvece d'essere 
avallata da un governo detto 
dcllfi « convergenze tt. è ara 
avallata da un governo di 
centrosinistra. Ma il gover­
no di centrosinistra deve 
servire a migliorare i vecchi 
indirizzi politici o deve ser­
vire a farci digerire, sotto 
una etichetta nuova, i pre-
cedenti e cattivi indirizzi po­
litici. naturalmente con la 
giustificazione che non sem­
pre e non immediatamente si 
può avere « tutto v ? Questo 
è il dilemma che il campa* 
gno Paolicchi deve scioglie. 
re. a non solo per la legge 
sulla censura. Contro cui i 
cero che si sta scatenando 
un attacco furioso da parte 
della destra clericale e non 
clericale. Ma perché ? Sol 
per far pesare sul governo 
dì centro-sinistra un pesante 
ricatto e per impedirgli, ap­
punto, di smuoversi anche di 
poco dalle sur vecchie posi­
zioni (per esempio accettan. 
do qualcuno degli emenda. 
menti socialisti). 

Ma è forse accettando e 
subendo, giorno per giorno, 
il ricatto della destra cleri­
cale e non clericale, che il 
governo di centro.sinistra pa-
Irà rappresentare quel pri' 
mo passo versa una svolta a 
sinistra, che pur resta (se 
non ci inganniamo) anche 
l'obiettivo politico foniLimen. 
tale del partito socialista ? 
O. invece, non si lavorerebbe 
meglio per liberare la poli­
tica del centrosinistra dai 
ricalti, dalle pressioni e da­
gli cquiroci imposti dalla dt -
stra clericale e non clericale. 
mostrando che. nella nuova 
maggioranza, c'è almeno una 
forza — e dovrebbe essere. 
appunto, in primo luofo. 
quella del Partilo socialista 
— che non è disposta a la­
sciarsi irretire da qwstì ri­
catti, da queste pressioni # 
da questi equivoci ? 

Perciò andiamo da più 
giorni ripetendo al compagna 
Paolicchi (ma egli. «« <|«i*-
stn. non ama risponderti) 
che rartnmentn censura ? 
un e tesi • importante, non 
solo per la questione, gii 
tanto importante in sé. della 
crnstira. ma è importante ai 
fini di meglio comprendere e 
definire tutto ratteggiamento 
del Partito socialista nei con­
fronti del tot erno di centro­
sinistra. Il anale. Ira paren­
tesi. caro Paolicchi. sinché 
presenterà leggi come quella 
ZotUt-Folchi sidla crnmr*. 
non correrà nessun pericolo 
da parte della destra cleri­
cale e non clericale, nono­
stante la verbosa e pendant* 
opposizione, tuli' affatto ri­
cattatoria e strumentale* in 
cui essa si sta prodneendo in 
questi giorni Mentre è evi­
dente che se il governo di 
centro-sinistra volesse davve­
ro muoversi, per la censura 
o per altro, in una direzione 
seria, potrà sempre disporr* 
nel Parlamento di una 
larga maggioranza. 


